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Legge 14 maggio 2005, n. 80 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, 
recante disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo 

economico, sociale e territoriale. Deleghe al Governo per la modifica del codice di 
procedura civile in materia di processo di cassazione e di arbitrato nonché per la 

riforma organica della disciplina delle procedure concorsuali" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14 maggio 2005 - Supplemento ordinario n. 91° 

Legge di conversione  

Art. 1. 

1. Il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante disposizioni urgenti nell’ambito del Piano 
di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale, è convertito in legge con le 
modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

2. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata vigore della 
presente legge, un decreto legislativo recante modificazioni al codice di procedura civile. Il 
decreto, nel rispetto ed in coerenza con la normativa comunitaria e in conformità ai princìpi 
ed ai criteri direttivi previsti dal comma 3, provvede a realizzare il necessario 
coordinamento con le altre disposizioni vigenti ed è adottato su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nonché sottoposto al parere della Assemblea generale della 
Corte suprema di cassazione ai sensi dell’articolo 93 dell’ordinamento giudiziario di cui al 
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. Il parere è reso entro trenta giorni dalla data di 
trasmissione; decorso tale termine, il decreto è emanato anche in mancanza del parere. 
Lo schema di decreto è successivamente trasmesso al Parlamento, perchè sia espresso il 
parere delle competenti Commissioni parlamentari entro il termine di sessanta giorni dalla 
data della trasmissione; decorso tale termine, è emanato anche in mancanza del parere. 
Qualora detto termine venga a scadere nei trenta giorni antecedenti allo spirare del 
termine previsto dal primo periodo o successivamente, la scadenza di quest’ultimo è 
prorogata di centoventi giorni. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo, il Governo può emanare disposizioni correttive e integrative nel rispetto dei 
princìpi e dei criteri direttivi di cui al comma 3 e con la procedura di cui al presente comma. 

3. Nell’attuazione della delega di cui al comma 2, il Governo si atterrà ai seguenti princìpi e 
criteri direttivi: 

[…] 

b) riformare in senso razionalizzatore la disciplina dell’arbitrato prevedendo: la disponibilità 
dell’oggetto come unico e sufficiente presupposto dell’arbitrato, salva diversa disposizione 
di legge; che, per la stipulazione di compromesso e di clausola compromissoria, vi sia un 
unico criterio di capacità, riferito al potere di disporre in relazione al rapporto controverso; 
una disciplina relativa all’arbitrato con pluralità di parti, che garantisca nella nomina degli 
arbitri il rispetto della volontà originaria o successiva delle parti, nonché relativa alla 
successione nel diritto controverso ed alla partecipazione dei terzi al processo arbitrale, 
nel rispetto dei princìpi fondamentali dell’istituto; una disciplina specifica finalizzata a 
garantire l’indipendenza e l’imparzialità degli arbitri; una disciplina unitaria e completa della 
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responsabilità degli arbitri, anche tipizzando le relative fattispecie; una disciplina 
dell’istruzione probatoria, con la previsione di adeguate forme di assistenza giudiziaria; 
che gli arbitri possano conoscere in via incidentale delle questioni pregiudiziali non 
arbitrabili, salvo che per legge sia necessaria la decisione con efficacia di giudicato 
autonomo; una razionalizzazione della disciplina dei termini per la pronuncia del lodo, 
anche con riferimento alle ipotesi di proroga degli stessi; una semplificazione e una 
razionalizzazione delle forme e delle modalità di pronuncia del lodo; che il lodo, anche non 
omologato, abbia gli effetti di una sentenza; una razionalizzazione delle ipotesi 
attualmente esistenti di impugnazione per nullità secondo i seguenti princìpi: 1) 
subordinare la controllabilità del lodo ai sensi del secondo comma dell’articolo 829 del 
codice di procedura civile alla esplicita previsione delle parti, salvo diversa previsione di 
legge e salvo il contrasto con i princìpi fondamentali dell’ordinamento giuridico, 2) 
disciplinare il procedimento, prevedendo le ipotesi di pronuncia rescissoria da parte del 
giudice dell’impugnazione per nullità, 3) disciplinare in generale i rapporti fra arbitro e 
giudice, ivi compresa l’eccezione di patto compromissorio; una disciplina dell’arbitrato 
amministrato, assicurando che l’intervento dell’istituzione arbitrale nella nomina degli 
arbitri abbia luogo solo se previsto dalle parti e prevedendo, in ogni caso, che le 
designazioni compiute da queste ultime siano vincolanti; la soppressione del capo 
dedicato all’arbitrato internazionale, con tendenziale estensione della relativa disciplina 
all’arbitrato interno, salvi gli opportuni adattamenti, con esclusione di quanto previsto 
dall’articolo 838 del codice di procedura civile; che le norme in materia di arbitrato trovino 
sempre applicazione in presenza di patto compromissorio comunque denominato, salva la 
diversa ed espressa volontà delle parti di derogare alla disciplina legale, fermi in ogni caso 
il rispetto del principio del contraddittorio, la sindacabilità in via di azione o di eccezione 
della decisione per vizi del procedimento e la possibilità di fruire della tutela cautelare. 

4. Nell’esercizio della delega di cui ai commi 2 e 3, il Governo può revisionare la 
formulazione letterale e la collocazione degli articoli del vigente codice e delle altre norme 
processuali civili vigenti non direttamente investiti dai princìpi di delega in modo da 
accordarli con le modifiche apportate dal decreto legislativo adottato nell’esercizio della 
predetta delega. 

[…]  

7. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.  


